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1 - SMOG, 2 MLN AI COMUNI PER POTENZIARE I CONTROLLI 

 

FORMIGONI: FINORA POCHI ENTI HANNO ADEMPIUTO AL LORO OBBLIGO  

ESTESA LA MOBILITY CARD, 3.000 EURO A CHI ROTTAMA E VA IN BUS 

RAIMONDI: DA SPAGNA A SVEZIA, PM10 ANCHE SUPERIORE A MILANO 

 
(Ln - Milano, 09 feb) Regione Lombardia trae dal suo bilancio 2 
milioni di euro da destinare a Comuni e Province come contributo 
straordinario per incrementare i controlli sui veicoli e sugli 
impianti di riscaldamento. "L'obiettivo - ha spiegato il 
presidente Roberto Formigoni, in una conferenza stampa con 
l'assessore all'Ambiente, Energia e Reti Marcello Raimondi - è 
quello di triplicare i controlli su strada portandoli dagli 
attuali 40/50.000 all'anno a 120/150.000 entro il mese di 
aprile". "Inoltre - ha spiegato Formigoni - la Regione 
intensificherà la sorveglianza sui Comuni e le Province, cui 
compete il controllo sugli impianti di riscaldamento. Ahimè, 
pochi Comuni hanno sinora adempiuto all'obbligo, e devo 
registrare che il numero delle Province è tendente a zero" (il 
controllo spetta ai Comuni che hanno più di 40.000 abitanti e 
alle Province per i Comuni di popolazione inferiore). 
Ma il contributo della Regione per favorire l'abbattimento delle polveri 
sottili comprende anche l'estensione, dopo una prima fase 
sperimentale, della Mobility Card dall'area di Milano a tutta la zona 
critica A1.  
Formigoni ha aperto anche un nuovo fronte: quello della mobilità 
casa-azienda e per questo, con un'iniziativa inedita in Italia, 
ha convocato, già per questo venerdì, 11 febbraio, la prima 
convention dei Mobility manager attivi in Lombardia. E al Governo 
rilancia - in linea con l'Unione europea -  la sollecitazione a varare un 
Piano nazionale sull'aria, da tempo atteso e finora mancante. 
 
Quelli annunciati oggi sono interventi che si aggiungo alla serie molto 
nutrita di misure strutturali già in vigore e previsti dalla legge 
regionale sull'aria. Come ha ricordato l'assessore Raimondi, "Le misure 
messe in atto da Regione Lombardia sono le più severe in Italia e fra le 
più rigide in Europa. Non è certo un caso che il commissario europeo 
Potocnik abbia detto che la situazione sia 'in lento miglioramento'. I 
nostri provvedimenti strutturali stanno funzionando". Dai dati elaborati  
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emerge che diverse città europee, tutte geograficamente meglio 
posizionate rispetto a Milano per quanto riguarda la dispersione degli 
inquinanti, stiano superando il limite di 50 microgrammi di Pm10 per 
metro cubo. A Innsbruck ieri erano 94, a Grenoble e Monaco di Baviera 
100, a Madrid 92, a Zurigo 90 e a Siviglia 85. 
 
I DIVIETI IN VIGORE - Dal 15 ottobre vige il divieto di circolazione per 
12 ore al giorno (7.30/19.30 dal lunedì al venerdì) dei veicoli a benzina 
e diesel euro 0 e diesel euro 1 e 2 e il fermo progressivo, con modalità 
differenti a seconda della zona, dei ciclomotori e motoveicoli euro 0 a 
2 tempi.  
Permangono anche le limitazioni all'uso della legna nei Comuni 
sotto i 300 m s.l.m, (che contribuisce al 10 per cento 
dell'inquinamento in Lombardia), i divieti di combustione delle 
biomasse all'aperto e il divieto dell'uso dell'olio combustibile 
nei riscaldamenti civili". 
 
LE NUOVE MISURE PRESENTATE OGGI: 
 
1)I CONTROLLI - Regione Lombardia ha stanziato ulteriori 2 
milioni di euro per raddoppiare il contributo che riconosce 
all'Ente sul singolo controllo. L'obiettivo è che possano dunque 
aumentare notevolmente i Comuni che hanno aderito con questo 
obiettivo al Protocollo varato negli scorsi anni.  
 
2)POTENZIAMENTO DELLA MOBILITY CARD - lanciata lo scorso anno, 
prevede un contributo di 3.000 euro da spendere in servizi di 
mobilità sostenibile (mezzi pubblici, treni, car sharing, taxi, 
ecc) per chi rottama la vecchia auto inquinante e si impegna per 
tre anni a non acquistarne una nuova. Da oggi possono 
richiederla anche tutti coloro che risiedono nella zona critica 
A1 e non più nella sola Milano. Particolare attenzione sarà 
riservata alle fasce economicamente più deboli. 
 
3)MEETING DEI MOBILITY MANAGER - venerdì 11 febbraio si 
riuniranno dunque in Regione gli esperti aziendali di mobilità 
sostenibile: si stima siano circa 300 in Lombardia. Sono quelle 
figure presenti in ogni Ente con oltre 800 dipendenti e nelle 
aziende con almeno 300. L'obiettivo è di condividere con loro 
forme di mobilità alternativa a partire dal percorso 
casa/lavoro, che contribuisce per il 50 per cento al traffico. 
 
 
 



 

 4 

4)COMPORTAMENTI VIRTUOSI - Anche semplici gesti quotidiani, come 
far attenzione a non eccedere con la temperatura interna, 
possono favorire la diminuzione delle concentrazioni di Pm10. 
Per questo il presidente Formigoni ha invitato a "rispettare la 
temperatura massima prevista per legge negli edifici privati 
(19/20 gradi) e a limitare o abolire i mezzi privati soprattutto 
nei giorni di difficoltà, sfruttando invece i servizi pubblici". (Ln) 
 
zyx/dvd/a 
 

 
 
(Ln - Milano, 9 feb) Il presidente della Regione Lo mbardia Roberto Formigoni presenta le misure anti s mog. 
Alla sua destra l'assessore all'Ambiente, Energia e  Reti Marcello Raimondi 

 
 
 

2 - SANITA',PREVENZIONE: OTTENUTI RISULTATI POSITIVI 

 

IL PIANO REGIONALE RILANCIA OBIETTIVI CONCRETI DI SALUTE 

 
(Ln - Milano, 09 feb) "Negli ultimi anni in Lombardia si sono registrati 
importanti risultati nelle politiche di prevenzione.  
Il Piano regionale 2010-2012 approvato dalla Giunta ha come obiettivo, 
da una parte, di mantenere questi risultati già raggiunti e, dall'altra, di 
migliorare ulteriormente l'efficacia dei programma messi in campo e 
incrementare il livello qualitativo degli interventi". Lo afferma una  
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Nota della Regione Lombardia, in riferimento alle prese di posizione, 
riportate dalla stampa, di alcuni esponenti dell'opposizione, che 
avevano criticato il Piano regionale, ritenendo "tiepidi" gli obiettivi 
fissati per il prossimo triennio. 
 
Tra i risultati ottenuti negli ultimi anni ci sono: 
- l'estensione del numero dei cittadini che ricevono l'invito 
personalizzato ad effettuare il test di screening: alla 
mammografia sono state invitate, nel biennio 2008-2009, 530.728 
donne di età compresa tra 50 e 69 anni, pari al 91,5 per cento 
della popolazione target; sempre nel biennio 2008-2009 per il 
sangue occulto nelle feci sono stati invitati 1.116.688 
cittadini, uomini e donne di età compresa tra 50 e 69 anni, pari 
al 94 per cento degli interessati. 
- il numero di adesioni: hanno effettuato esami per il tumore 
della mammella nel 2009 il 66 per cento delle donne interessate 
(percentuale che considera coloro che hanno effettuato una 
mammografia recente anche fuori dallo screening); allo screening 
per il tumore del colon retto nel 2009 ha aderito il 48 per 
cento della popolazione invitata. 
 
Per quanto riguarda le coperture vaccinali i numeri sono questi: 
 
- la popolazione a 24 mesi di età presenta una copertura per il 
ciclo di base di 
difterite-tetano-pertosse-poliomielite-epatiteB-emofilo 
influenza e Morbillo-parotite-rosolia prima dose uguale o 
maggiore al 95 per cento; 
- per quanto riguarda HPV le coperture raggiunte (tre dosi) sono 
state per le nate nel 1997 pari a 64,7 per cento (media 
nazionale 53,1 per cento); 
- per quanto riguarda la vaccinazione antinfluenzale nei 
soggetti di età superiore a 65 anni nella stagione 2009-2010 la 
copertura è stata del 62,5 per cento. (Ln) 
 
sic/c 
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3 - SMOG, RAIMONDI A MARTINA E CIVATI: SIETE CONFUSI 

 
(Ln - Milano, 09 feb) "Ma dov'è stato Martina in tutti questi 
anni? E' l'unico che non si è ancora accorto che i nostri 
provvedimenti strutturali stanno già dando buoni risultati, come 
anche il commissario europeo Potocnik ha riconosciuto". 
L'assessore regionale all'Ambiente, Energia e Reti Marcello 
Raimondi replica così alle dichiarazioni del consigliere 
regionale Maurizio Martina. "Forse lui e il suo collega Civati 
non si sono accorti delle misure - aggiunge Raimondi - e allora 
ricordo i 200 milioni stanziati (ed erogati) per incentivare la 
sostituzione dei veicoli inquinanti. E non è stata una storica 
sentenza quella che ha definitivamente vietato l'uso dell'olio 
combustibile negli impianti di riscaldamento"? 
"Consiglieri regionali seri come Martina e Civati farebbero bene 
a documentarsi sulle molteplici misure che nessun'altra Regione 
in Italia ha adottato. Chiediamo invece a Martina e Civati - 
conclude Raimondi - come mai non sollevino le stesse 
osservazioni alle amministrazioni governate dal loro partito che 
poco o nulla stanno facendo su questo versante". (Ln) 
 
dvd/c 
 
 
 

4 - DIFESA SUOLO, A PAVIA 20 INTERVENTI E 8 MLN - 1 

 

BELOTTI: UN PROGRAMMA PER IL TERRITORIO DI PORTATA STORICA 

 
(Ln - Pavia, 09 feb) Quasi 8 milioni di euro per 20 interventi 
in provincia di Pavia. Sono fondi che ha 'portato' oggi 
l'assessore al Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia 
Daniele Belotti, incontrando gli amministratori locali e 
ricordando come queste risorse facciano parte di un piano 
complessivo di 225 milioni per la Lombardia. La copertura 
finanziaria del fabbisogno complessivo degli interventi sarà di 
77.523.000 euro da parte del Ministero dell'Ambiente e 
147.370.000 euro da parte di Regione Lombardia. 
"Si tratta di risorse importanti, riunite in un Piano corposo di 
portata storica, da utilizzare bene - ha spiegato Belotti – e  
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sulle quali presteremo la massima attenzione, affinché nessun 
centesimo sia sprecato e il territorio abbia i lavori promessi e 
necessari così come individuati dal Pai (Piano di assesto 
idrogeologico)". 
Belotti ha anche assicurato che su questi lavori si vigilerà fin 
dall'assegnazione degli appalti. "Per scongiurare ogni problema 
- ha ricordato infatti ai presenti - occorrerà stare molto 
attenti, poi, nell'assegnazione degli appalti, per non correre 
il rischio di infiltrazione della criminalità. Assicureremo 
dunque massima trasparenza nelle procedure e controlli 
rigidissimi, per garantire appalti puliti e condivisi dal 
territorio, così che le aziende oneste, in questo momento di 
crisi, possano avere lavori e competere sul mercato". 
"Vigileremo insieme su questi appalti - ha rimarcato Belotti - 
sull'uso di questi 8 milioni, perché voi a Pavia sapete bene 
come le infiltrazioni di mafia e 'ndrangheta negli affari siano 
pericoli da cui difendersi".  
Gli interventi rientrano nell'Accordo di Programma (AdP) per la 
difesa del suolo, finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico. L'AdP è stato 
sottoscritto lo scorso 3 novembre dal Ministero dell'Ambiente e 
dalla Regione Lombardia. 
I 'filoni' di azione previsti dal Piano riguardano gli 
interventi strutturali urgenti in aree a rischio idrogeologico, 
su segnalazione delle Sedi Territoriali della Regione, e opere 
di manutenzione ordinaria e straordinaria.  
A vigilare sullo stato di avanzamento dell'iter burocratico, che 
sarà adeguatamente semplificato senza cancellare i controlli 
anti infiltrazioni della malavita, sarà Carlo Maria Marino, 
geologo laureatosi proprio all'Università di Pavia ed ex 
presidente di Arpa Lombardia, Commissario straordinario nominato 
dal Ministero su proposta della Regione.  
Belotti e Marino hanno quindi tratteggiato il cronoprogramma 
degli interventi, cui seguirà l'individuazione dei soggetti che 
realizzeranno le opere e quindi la stipula di convenzioni, a 
seconda dell'importanza finanziaria dell'opera, con le imprese 
aggiudicatarie degli appalti o con gli enti locali. (Ln - segue) 
 
gus/b1 
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5 - DIFESA SUOLO, A PAVIA 20 INTERVENTI E 8 MLN - 2 

 
(Ln - Pavia, 09 feb) Ed ecco il riepilogo degli interventi 
urgenti che saranno realizzati in provincia di Pavia. 
 
INTERVENTI STRUTTURALI URGENTI - A Casteggio lavori di 
ripristino della sezione di deflusso e consolidamento delle 
sponde del torrente Coppa per 600.000 euro; a Golferenzo 
risanamento dei versanti Casa Chiapponi e Scagni per 600.000 
euro; a Broni sistemazione della frana in località Recoaro per 
300.000 euro; a Castana sistemazione della frana Casa Sotto per 
500.000 euro; a Codevilla sistemazione dissesto idrogeologico in 
località Mondondone per 400.000 euro; a Pietra de' Giorgi 
interventi di messa in sicurezza di dissesti in località 
Castagnara e Quadrivio per 300.000; a Montù Beccaria 
sistemazione delle frane in località Cerizzola e Tassarole, 
600.000 euro; a Romagnese sistemazione sul versante del cimitero 
comunale, 513.000 euro; a Val di Nizza completamento delle opere 
sul versante in località Poggio Ferrato per 378.000 euro. 
In totale, gli interventi prevedono un investimento di 4.191.000 euro. 
 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA - Ad Arena Po lavori di 
ripristino della rete idraulica minore per 140.000 euro; a 
Barbianello, Verrua Po e Pinarolo Po ripristino della sezione di 
deflusso mediante svasamento dell'alveo e consolidamento delle 
sponde franate e interventi sull'argine della roggia Cappella e 
del roggione di Barbianello per 180.000 euro; a Borgopriolo 
ripristino della sezione di deflusso mediante svasamento alveo 
sui torrenti Coppa e Schizzola, 220.000 euro; a Bosnasco, San 
Damiano al Colle e Rovescala ripristino della sezione di 
deflusso mediante svasamento e consolidamento sponde con difese 
spondali nel torrente Bardoneggia, 70.000 euro; a Canevino 
sistemazione della frana in località Costa dei Piaggi, 195.000 
euro; a Castana ripristino reticolo idrico Rio Pulice e Foso 
Matto, 150.000 euro; a Casteggio sistemazione frana in località 
Castel del Lupo, 100.000 euro; a Cecima, Bagnaria, Varzi e Santa 
Margherita Staffora ripristino delle opere e consolidamento 
spondale dello Staffora, 400.000 euro; a Montesegale e Fortunago 
ripristino delle opere ammalorate e consolidamento spondale del 
torrente Ardivestra, 70.000 euro; a Portalbera, Stradella, Montù 
Beccaria, Canneto Pavese, Montescano e Santa Maria della Versa 
ripristino della sezione di deflusso mediamente svasamento e  
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consolidamento sponde con difese spondali sul torrente Versa per 
1.000.000 euro. 
Il totale degli interventi ammonta quindi a 2.525.000 euro. 
 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA (EX L.R. 06/73) - In vari 
comuni sono programmate opere di ripristino e manutenzione lungo 
il torrente Scuropasso per un importo complessivo di 1.000.000 
di euro. (Ln) 
 
gus/b1 
 
 
 

6 - DIFESA SUOLO, A LODI 7 INTERVENTI E 4 MILIONI -1 

 

BELOTTI: OPERE CHE TUTELANO TERRITORIO E AVVICINANO ALL'EXPO 

 
(Ln - Lodi, 09 feb) Via libera ai 7 interventi di difesa 
idrogeologica e messa in sicurezza del territorio previsti, in 
provincia di Lodi, dall'Accordo di programma siglato da 
Regione e Ministero dell'Ambiente il 3 novembre scorso.  
I contenuti sono stati presentati oggi agli amministratori 
locali dall'assessore al Territorio e Urbanistica di Regione 
Lombardia Daniele Belotti. Con la recente registrazione e il 
visto positivo della Corte dei Conti il finanziamento 
dell'Accordo è stato assicurato; i progetti contenuti saranno 
inseriti in un crono programma a cura del commissario 
straordinario Carlo Maria Marino, recentemente nominato dal 
Ministero su indicazione di Regione Lombardia, al quale è 
demandato il compito di dare attuazione agli interventi, che per 
il territorio lodigiano valgono 3.75 milioni di investimenti. 
Un'attenzione, quella per la difesa del suolo da parte di 
Regione Lombardia, che il presidente della Provincia Pietro 
Foroni ha definito "di grande spessore e molto concreta".  
"Con questo programma - ha spiegato Belotti - assicuriamo il 
massimo sforzo per la tutela del suolo contro i rischi idrogeologici e la 
manutenzione delle opere idrauliche e di salvaguardia". 
"Attraverso gli interventi - ha proseguito Belotti - puntiamo a 
valorizzare il territorio che, insieme all'identità, è il tesoro 
da trasmettere alle future generazioni come già abbiamo  
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rimarcato l'estate scorsa nel Lodigiano con l'innovativo accordo 
tra Regione Lombardia e Provincia per la promozione delle piste 
ciclabili in chiave Expo 2015 e con la sottolineatura della 
multifunzionalità della risorsa acqua". 
"L'importanza dei lavori - ha proseguito l'assessore - invita 
però a vigilare, affinché gli appalti non finiscano ad aziende 
legate alla criminalità organizzata, anche se il fenomeno in 
provincia di Lodi è davvero molto limitato. Su questo aspetto 
presteremo la massima attenzione, perché l'obiettivo di Regione 
Lombardia è quello di tutelare le aziende sane da chi, 
bypassando le regole, finisce per falsare il mercato. Il Codice 
etico degli appalti, che la Giunta regionale sta per approvare, 
dovrà essere rispettato da tutti". 
L'Accordo complessivo prevede un programma di interventi per un 
ammontare complessivo di 224,8 milioni di euro, di cui 77,5 del 
Ministero dell'Ambiente e 147,3 a carico 
della Regione. Oltre al crono programma, agli enti locali è 
richiesta la massima collaborazione per verificare che la 
tempistica sia rispettata. Le prime convenzioni con gli enti 
locali potranno essere stipulate attorno al mese di marzo. 
Il programma contiene interventi particolarmente urgenti e 
significativi, tra cui quelli per la mitigazione del rischio 
idraulico. A questi interventi strutturali è affiancato un 
programma di manutenzione dei corsi d'acqua, che permetterà 
un'azione di pulizia, riqualificazione e mitigazione del rischio 
in modo diffuso nei principali bacini idrografici della 
Lombardia.  
Il Commissario si avvarrà degli uffici regionali della Direzione 
generale Territorio e Urbanistica e, come fortemente voluto 
dall'assessore Belotti, coinvolgerà nella veste di enti 
attuatori degli interventi strutturali e di manutenzione gli 
Enti locali (Comuni, Province e Comunità Montane), i Consorzi di 
bonifica e gli Enti del Sistema regionale (Ersaf, Infrastrutture 
lombarde e Aipo). (Ln - segue) 
 
gus/b1 
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7 - DIFESA SUOLO, A LODI 7 INTERVENTI E 4 MILIONI-2 

 
(Ln - Lodi, 09 feb) Ed ecco nel dettaglio gli interventi 
previsti in provincia di Lodi. 
 
INTERVENTI STRUTTURALI URGENTI - Nei comuni di San Rocco al 
Porto, Santo Stefano Lodigiano, Caselle Landi, Corno Giovine, 
Corno Vecchio, Meleti, Guardamiglio e Casteluovo Bocca d'Adda 
lavori di sistemazione dei colatori del sistema 
Gandiolo-Allacciante-Mortizza per 2 milioni di euro. 
 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA - A Casalpusterlengo 
manutenzione del colatore Brembiolo per 500.000 euro; a Livraga 
e Orio litta manutenzione del colatore Venere, 400.000 euro; in 
diversi comuni manutenzione del colatore Muzza 1 lotto 500.000 
euro. 
Il totale degli interventi ammonta a 1.400.000 euro. 
 
MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA (EX L.R. 06/73) - A 
Borghetto Lodigiano, Villanova del Sillaro e Pieve Fissiraga 
ripristino del colatore Sillaro e del cavo Sillaro per 150.000 
euro; a Lodi manutenzione cavo Roggione per 100.000 euro; a Lodi 
Vecchio manutenzione riqualificazione idraulica del cavo 
Gualdane sino alla confluenza nel Lambro 100.000 euro. 
L'importo complessivo degli interventi ammonta a 350.000 euro. (Ln) 
 
gus/b1 
 
 
 

8 - PEDEMONTANA, CATTANEO A ROMA PER SBLOCCO ITER 

 
(Ln - Milano, 09 feb) L'assessore alle Infrastrutture e Mobilità 
della Regione Lombardia Raffaele Cattaneo sarà domani, giovedì 
10 febbraio, a Roma, dove parteciperà a una serie di incontri, 
presso i Ministeri delle Infrastrutture e dell'Economia e presso 
ANAS, dedicati alla Pedemontana.  
Scopo della giornata di lavoro è sollecitare lo sblocco 
definitivo delle procedure, in particolare l'approvazione del 
primo atto aggiuntivo alla convenzione CAL/Pedemontana, che 
adotta il piano economico Finanziario approvato al CIPE.  
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L'incertezza che dura da mesi su tale approvazione, necessaria 
per dare piena validità alla convenzione, impedisce infatti la 
chiusura del finanziamento privato e rischia di fermare i 
cantieri dell'autostrada Pedemontana Lombarda. 
"Giusto un anno fa - sottolinea Cattaneo - siamo riusciti ad 
avviare i cantieri di Pedemontana dopo oltre 40 anni di attesa. 
Oggi certamente non possiamo permetterci il rischio che i cantieri 
rallentino o addirittura si fermino per formalismi, impuntature o 
perfino inerzia della burocrazia". "Ho fortemente voluto questi incontri 
- spiega l'assessore - perché ritengo assolutamente necessario 
sciogliere tutti i nodi che rimangono in ordine alle procedure 
ministeriali, sulle quali percepisco lentezze, farraginosità e talvolta 
resistenze difficilmente comprensibili".  
"La Pedemontana è un'opera di assoluta priorità - aggiunge - necessaria 
per tutta la Lombardia e di particolare valore simbolico. Un'opera che, 
dopo lunghi anni di procedure, oggi ha un progetto definitivo e un 
piano finanziario approvati dal CIPE, il parere favorevole del territorio 
e l'istruttoria positiva dei Ministeri competenti".  
"Non c'è più spazio per ripensamenti tardivi di chi, negli uffici romani, 
pensa di più a come fermare le opere anziché realizzarle. Certamente 
- conclude Cattaneo - non resteremo con le mani in mano, se qualcuno 
vuole mettere i bastoni tra le ruote rendendo impossibile il rispetto 
delle scadenze previste per la conclusione dei lavori (dicembre 2014) 
anche in vista dell'Expo". (Ln) 
 
alc/c 
 
 
 

9 - FORMIGONI DOMANI A GIORNATA DEL RICORDO 

 
(Ln - Milano, 09 feb) Il presidente della Regione Lombardia 
Roberto Formigoni interverrà domani, giovedì 10 febbraio, alla 
Giornata del Ricordo: nel corso della cerimonia saranno premiati 
gli elaborati di studenti delle scuole di primo e secondo grado 
della Lombardia realizzati per ricordare il sacrificio degli 
italiani dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia. (Ln) 
 
ore 10.50, Palazzo Pirelli (via Fabio Filzi, 22 - Milano), Aula consiliare 
 
pof 
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10 - GIBELLI A LECCO PER ASSESSORATO ITINERANTE 

 

DOMANI VISITA ALLE AZIENDE FIOCCHI E CREMONINI 

 
(Ln - Milano, 09 feb) Quindicesimo appuntamento domani, giovedì 
10 febbraio, con l'iniziativa Assessorato Itinerante, voluta 
fortemente dal vicepresidente della Regione Lombardia e 
assessore all'Industria e Artigianato, Andrea Gibelli, che 
tornerà a far tappa nella provincia di Lecco dopo la prima 
visita del 18 novembre scorso.  
Il viaggio conoscitivo di Gibelli farà prima tappa in un'azienda 
storica e conosciutissima in Lombardia come in tutto il Paese 
tra coloro che amano gli sport con le armi da tiro: si tratta 
della Fiocchi Munizioni spa. 
Il secondo momento della visita si svolgerà invece alla 
Cremonini spa. Un'impresa, quest'ultima, che produce manufatti 
di carpenteria medio-leggera, dalla piccola serie al singolo 
pezzo realizzato in acciaio, inox e alluminio. 
 
- Ore 13.30, Fiocchi Munizione spa (via S. Barbara, 4 - Lecco). 
 
- Ore 15.30, Cremonini spa (via Marinai d'Italia 15 - Lecco). (Ln) 
 
rft 
 
 
 

11 - BRESCIA, DOMANI BOSCAGLI A CONVEGNO SU ANZIANI 

 
(Ln - Milano, 09 feb) L'assessore regionale alla Famiglia, 
Conciliazione, Integrazione e Solidarietà sociale Giulio 
Boscagli parteciperà domani, giovedì 10 febbraio, a Brescia, al 
convegno 'Nuove forme di residenzialità per gli anziani'.  
  
- ore 16.30, Cassa Padana (via Valle Camonica, 12/H - Brescia), 
Sala Convegni. (Ln) 
 
brk 
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12 - IMPIANTI SCIISTICI, RIZZI DOMANI A COLLIO (BS) 

 
(Ln - Milano, 09 feb) L'assessore regionale allo Sport e Giovani 
Monica Rizzi effettuerà domani, giovedì 10 febbraio, un 
sopralluogo agli impianti sciistici della SIV (Società Impianti 
Valtrompia). In particolare, l'assessore Rizzi visiterà la 
stazione sciistica dell'Alpe Pezzeda a Collio (ore 10.30). Al 
termine della visita, alle ore 11.30, è previsto un incontro con 
la stampa al rifugio Larice.  
 
- ore 10, ritrovo alla partenza della seggiovia, Collio 
Valtrompia/Bs. (Ln) 
 
brk 
 
 
 


